
          
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

L’Istituto veronese per la storia della Resistenza e dell’età 

contemporanea, l’Associazione nazionale partigiani d’Italia (Anpi), 

l’Associazione nazionale perseguitati politici italiani antifascisti 

(Anppia) e l’Associazione nazionale ex deportati (Aned)  per ricordare i 
caduti repubblicani spagnoli e il 70° anniversario del suicidio, al fine di  
evitare la cattura da parte dei nazisti, del grande pensatore ebreo tedesco 
Walter Benjamin, organizzano un viaggio della memoria con mete: 
 

Portbou e Jonquera 
4 – 9 ottobre 2010 

                                         . 

Durante il viaggio verranno effettuate le visite guidate di Carcassonne, 
Nimes e Avignone e si visiteranno Narbonne, Figueres, Pont du Gard, 
Orange, Fontaine de Vaucluse e Aix en Provence. 

 
Scheda tecnica dei memoriali che verranno visitati (a cura di Carlo Saletti). 
Agli inizi dell’autunno 1940 Walter Benjamin attraversò la sua ultima frontiera. 

Espatriato a Parigi all’avvento del nazismo dovette abbandonare la capitale francese 
quando i tedeschi la occuparono. Peregrinò in varie località del sud della Francia in attesa 
di riuscire a passare il confine con la Spagna per raggiungere il Portogallo e avere una 
possibilità di varcare l’oceano. Superò il confine il 25 settembre 1940 seguendo un 
estenuante itinerario tra le montagne pirenaiche per giungere infine a Portbou. Essendo 
privo di regolare visto d’uscita dalla Francia, l’indomani sarebbe stato riaccompagnato al 
posto di frontiera ma comunque gli fu concesso di trascorrere la notte nel piccolo paese 
di pescatori. Così Walter Benjamin prese alloggio in un albergo dove, ormai stremato e 
senza speranze, di lì a qualche ora si sarebbe tolto la vita. 

L’entrata dei tedeschi a Parigi, il 14 giugno 1940, comportò la fuga di migliaia di 
persone verso il sud della Francia e Marsiglia divenne la capitale dei visti e dei passaporti. 
Il governo collaborazionista di Vichy approntò vari campi di internamento per migliaia 
di esuli europei che tentarono di sfuggire ai tedeschi varcando la frontiera per 
guadagnare una rotta per le Americhe. 

A Portbou si visiteranno i luoghi frequentati da Benjamin nel suo breve 
soggiorno, il cimitero dove è stato sepolto e lo straordinario memoriale che l’artista 
israeliano Dani Karavan gli ha dedicato nei primi anni novanta. 



Dalla piccola cittadina spagnola ci inoltreremo verso la Jonquera per visitare il 
MUME (Museu-Memorial de l’Exili), inaugurato nel 2007 e dedicato a un altro esilio, 
quello dei repubblicani spagnoli (questa volta dalla Spagna verso la Francia) dei primi 
mesi del 1939. 
 


